
PROVINCIA DI LIVORNO

DECRETO COMMISSARIALE  N. 9 / 2021

OGGETTO: INTERVENTI  DI  RESTAURO  E  RISANAMENTO  CONSERVATIVO  PER 
LAVORI  DI  ADEGUAMENTO  ALLE  NORME  ANTISISMICHE, 
ALL'EFFICIENZA  ENERGETICA,  ALL'ADEGUAMENTO  IMPIANTI  ED 
ALL'ABBATTIMENTO  DELLE  BARRIERE  ARCHITETTONICHE 
SULL'EDIFICIO  SCOLASTICO  DI  VIA  CALAFATI  11,  LIVORNO  (CON 
RISERVA  DI  SUCCESSIVO  AFFIDAMENTO  DELLA  PROGETTAZIONE 
ESECUTIVA,  DIREZIONE  LAVORI  E  COORDINAMENTO  DELLA 
SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE)- DECRETO A CONTRARRE

LA PRESIDENTE

Richiamati:

- l’art. 97 comma 4 lettera d) del Dlgs. 267/2000;

- l’art. 109 comma 2 del Dlgs. 267/2000;

- l’art. 32 del vigente Statuto della Provincia di Livorno, approvato con deliberazione del 
Consiglio  Provinciale  n.  8  del  23  maggio  2016  e  in  particolare  l’art.  58  relativo  alle  
competenze dirigenziali;

- l’art. 7 del Regolamento di Organizzazione, approvato con D.P. n. 93 del 17/06/2016;

Visto  il  vigente  regolamento  di  contabilità,  approvato  con  Delibera  C.P.  n.  42  del 
13.12.2017 ed in vigore dal 1.01.2018;

Vista  la  Delibera  di  Consiglio  Provinciale  n.  4  del  30/03/2020  con  la  quale  è  stato 
approvato il Bilancio di previsione 2020 2022;

VISTI:

- l'art. 106 del D.L. n. 34 del 19/05/2020 che ha differito al 31 gennaio 2021 il termine per  
la deliberazione del bilancio di previsione per l’anno 2021 da parte degli Enti locali;

-la Delibera di Consiglio provinciale n.11 del 03/05/2021 con la quale è stato approvato il  
Bilancio di Previsione 2021-2023:

- il  Decreto presidenziale n. 52 del 04/05/2021 con il  quale è stato approvato il  P.E.G. 
2021;

Premesso che:

 L’immobile posto in via Calafati a Livorno, la cui costruzione risale alla seconda metà del  
1900, venne stato trasferito alla Provincia per effetto della Legge n° 23/96 con la quale 
venne disciplinata  la competenza degli Enti in materia di edilizia scolastica, assegnando 
alle Provincie di tutti gli edifici scolastici sedi di istituti di Istruzione Superiore Secondaria.



 Il fabbricato e costituito da n° 4 piani fuori terra ed è caratterizzato da una struttura in 
cemento armato e mattoncini, con ampie pareti finestrate e copertura piana. La facciata 
d’ingresso è esposta ad est sulla parte terminale di Via Calafati, la retro facciata è esposta 
ad ovest lungo Via del Molo Mediceo. 

Nel  tempo l’edificio ha costituito sede succursale di  diversi  istituti  scolastici  quali  l’ITN 
Nautico, il Liceo Enriques e l’IIS Vespucci – Colombo;

A seguito di una procedura di gara svolta nel 2019, vennero commissionate delle indagini 
di vulnerabilità sismica ed idoneità statica dell’edificio, oltre alle indagini già svolte sullo 
stato di conservazione dell’intradosso dei solai e prove di carico sui solai;

I risultati delle indagini determinarono la necessità di eseguire importanti interventi per 
l’adeguamento sismico dello stesso per i cui interventi il Servizio Edilizia, Impianti e 
Manutenzioni predispose un progetto di fattibilità tecnico economica per l’adeguamento 
normativo complessivo (antisismico, energetico, impiantistico, accessibilità, igiene) 
dell’edificio scolastico, approvato con decreto presidenziale 110 del 18/07/2019 del valore 
di € 3.298.600,00

Ai sensi dell'articolo 1, commi da 51 a 58, della legge 27 dicembre 2019, n.160, e delle 
successive modificazioni introdotte dall'articolo 45 del decreto-legge 14 agosto 2020, 
n.104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n.126, è stato adottato il 
decreto del Ministero dell'interno 7 dicembre 2020 con cui sono stati individuati gli enti 
locali beneficiari di un incremento di 300 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021, 
risorse finalizzate allo scorrimento della graduatoria dei progetti ammissibili per l'anno 
2020, enti tra i quali risulta la Provincia di Livorno con il finanziamento di € 219.178,49 per 
la progettazione degli interventi necessari all’immobile in questione;

VISTO l’art. 1 comma 55 e 66 della Legge 56/2014 “Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni dei comuni”;

VISTI gli artt. 13, 14 e 15 dello Statuto della Provincia di Livorno, relativi alle competenze e 
funzioni del Presidente della Provincia;

Stante tutto quanto sopra richiamato;  

Vista la possibilità di procedere all’esperimento di una gara per l’affidamento dei servizi di 
Progettazione  definitiva  ed  esecutiva  e  coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di 
progettazione  degli  InterventI  di  restauro  e  risanamento  conservativo  per  lavori  di 
adeguamento alle norme antisismiche, all’efficienza energetica, all’adeguamento impianti 
ed all’abbattimento delle barriere architettoniche SULL’EDIFICIO SCOLASTICO DI VIA 
CALAFATI  11,  LIVORNO  riservando  all’Amministrazione  la  facoltà  di  successivo 
affidamento  della  progettazione  esecutiva,  direzione  lavori  e  coordinamento  della 
sicurezza in fase di esecuzione;

Precisato che, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., l’appalto è costituito da un 
unico lotto, poiché devono essere garantite coerenza e complementarietà tra le singole 
prestazioni tecniche connesse alla realizzazione dell’intervento in oggetto;

Ritenuto di indire una procedura aperta, ai sensi dell'art. 60 del D.lgs. n. 50/2016, per la 
selezione  dell'operatore  economico  cui  affidare  l'appalto  dei  servizi  di  cui  trattasi,  nel  
rispetto  dei  principi  di  massima  partecipazione,  libera  concorrenza  e  trasparenza,  di 
derivazione comunitaria;



Considerato  che,  al  fine  di  garantire  la  rapida  esecuzione  di  interventi  di  edilizia 
scolastica, anche in relazione  all'emergenza  da  COVID-19, fino al 31 dicembre 2020 i 
sindaci e i presidenti  delle  province  e delle  citta'  metropolitane  operano,  nel  rispetto  
dei   principi derivanti dall'ordinamento dell'Unione  europea,  con  i  poteri  dei commissari 
di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del  decreto-legge  18 aprile 2019, n. 32, convertito, con  
modificazioni,  dalla  legge  14  giugno 2019,  n.  55,  ivi  inclusa la  deroga alle  seguenti 
disposizioni: 

  a) articoli 32, commi 8, 9, 11 e 12, 33, comma 1, 37, 77, 78 e  95, comma 3, del  codice  
dei  contratti  pubblici,  di  cui  al  decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

  b) articolo 60 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.  50,  con riferimento al termine 
minimo per  la  ricezione  delle  offerte  per  tutte  le  procedure  sino  alle  soglie  di  cui 
all'articolo 35, comma  1, del medesimo decreto legislativo, che e' stabilito  in  dieci  giorni 
dalla data di trasmissione del bando di gara

Visto  che,  ai  sensi  dell’art.  2  comma 4  della  L.  120/2020  che  consente  alle  stazioni 
appaltanti, anche in caso di affidamento di servizi di ingegneria ed architettura, di operare 
in  deroga alle  disposizioni  del  Codice  ,  ad  eccezione degli  artt.  30,  34  e  42 D.  Lgs.  
50/2016,  il  bando di  gara sarà  pubblicato soltanto  sulla  GUUE e sul  sito  istituzionale 
dell’Ente

Dato atto che la procedura di gara sarà espletata attraverso la piattaforma telematica di 
negoziazione della Regione Toscana START ai  sensi  dell'art.  58 del  D.Lgs.  50/2016 e 
s.m.i.;

Visti i seguenti documenti:
-bando di gara;
-disciplinare di gara;
-capitolato speciale  descrittivo e prestazionale;
-schema di contratto;
-relazione tecnico-illustrativa del progetto del servizio;
-allegati (DGUE”, scheda consorziata per consorziata esecutrice: modello A.2.1, 
dichiarazione impresa ausiliaria art. 89: modello A.2.2, dichiarazione RTI/Consorzio: 
modello A.2.3, Dichiarazione integrativa art. 80: modello A.2.4, Dichiarazione avvalimento 
art. 110:modello A.2.5).

Precisato che il criterio di aggiudicazione, sarà quello del minor prezzo in deroga all’art. 95 
comma 3 del D. Lgs. 50/2016, ai sensi dell’art. 7 ter comma 1 lett. a) della L. 41/2020 di  
conversione del  D.L. 22/2020Visto 

DECRETA

1.  di indire una procedura aperta svolta in modalità telematica per l’affidamento dei servizi 
di  Progettazione  definitiva  ed  esecutiva  e  coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di 
progettazione  degli INTERVENTI  DI  RESTAURO E  RISANAMENTO  CONSERVATIVO 
PER  LAVORI  DI  ADEGUAMENTO  ALLE  NORME  ANTISISMICHE,  ALL’EFFICIENZA 
ENERGETICA,  ALL’ADEGUAMENTO  IMPIANTI  ED  ALL’ABBATTIMENTO  DELLE 
BARRIERE ARCHITETTONICHE SULL’EDIFICIO SCOLASTICO DI  VIA CALAFATI  11, 
LIVORNO   cui importo è stato stimato in € 219.589,14 oltre oneri previdenziali e IVA e 
quindi € 278.614,70;

2. di riservarsi il possibile successivo affidamento della progettazione esecutiva, direzione 
lavori e coordinamento della sicurezza in fase  di esecuzione allo stesso operatore che 



risulterà  affidatario  della  progettazione,  dando  atto  che  l’importo  della  successiva 
prestazione è stimata in € 167.246,24 oltre oneri ed IVA e quindi € 212.202,03;

3.. di espletare l’intera procedura in modalità telematica, ai sensi dell’art. 58 del D.Lgs. 
50/2016  e  s.m.i.,  tramite  l’utilizzo  della  piattaforma  telematica  “START”  messa  a 
disposizione dalla Regione Toscana;

4.. di approvare lo schema del Bando di Gara, il Disciplinare di Gara con i relativi allegati 
che saranno scaricabili dalla piattaforma telematica sopra citata, lo schema di contratto e il 
disciplinare d’incarico 

5.. di dare atto che la migliore offerta sarà selezionata sulla base del criterio  del minor 
prezzo in deroga all’art. 95 comma 3 del D. Lgs. 50/2016, ai sensi dell’art. 7 ter comma 1  
lett. a) della L. 41/2020 di conversione del  D.L. 22/2020;

6. di  derogare,  al  fine  di  garantire  la  rapida  esecuzione  di  interventi  di  edilizia 
scolastica, anche in relazione  all'emergenza  da  COVID-19,  con i poteri di commissario 
di cui all'articolo 4, commi 2 e 3, del  decreto-legge  18 aprile 2019, n. 32, convertito, con  
modificazioni,  dalla  legge  14 giugno 2019, n. 55, alle seguenti disposizioni: 

a) articoli 32, commi 8, 9, 11 e 12, 33, comma 1, 37, 77, 78 e  95, comma 3, del  
codice  dei  contratti  pubblici,  di  cui  al  decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

b)  articolo  60  del  decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50,  con  riferimento  al 
termine minimo per  la  ricezione  delle  offerte  per  tutte le  procedure sino alle 
soglie  di  cui  all'articolo  35,  comma  1,  del  medesimo decreto  legislativo,  che è 
stabilito  in  dieci  giorni dalla data di trasmissione del bando di gara

7. di operare, ai sensi dell’art. 2 comma 4 della L. 120/2020, in deroga alle disposizioni del 
Codice ad eccezione degli  artt.  30, 34 e 42 D. Lgs. 50/2016 disponendo quindi che il  
bando di gara sia pubblicato soltanto sulla GUUE e sul sito istituzionale dell’Ente

8. di  stipulare con l'operatore economico che, in esito alla gara in argomento, risulterà 
aggiudicatario  del  servizio  di  cui  sopra,  apposito  contratto  nella  forma  pubblica 
amministrativa;

9. di  procedere  alle  pubblicazioni  di  rito,  in  conformità  alla  normativa  vigente,  sulla 
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 
sul sito internet dell’Amministrazione Provinciale, sulla piattaforma informatica SITAT SA e, 
per estratto, su due quotidiani nazionali e su due quotidiani locali;

10. di dare atto che il CIG che identifica la procedura è il seguente:  CIG 8718994576  – 
CUP J43H19000670004

11. di impegnare, conseguentemente a quanto previsto nei punti precedenti la spesa per 
la progettazione come segue:

a) € 278.614,70 al capitolo 2040243 (v. 1135)

b) oltre ad € 225,00 al cap. 2040243 (v. 1135) a favore di ANAC come contributo di 
gara

rinviando a successivo provvedimento l’eventuale impegno per il successivo 
affidamento

12. di dare atto che contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al TAR entro 30 
giorni dalla pubblicazione  .

13. di disporre la registrazione del presente atto nel Registro delle determinazioni e la 
trasmissione alla Ragioneria Generale per la registrazione nelle scritture contabili.



14. di procedere alla pubblicazione di cui all’art. 29 del D.lgs 50/2016, come previsto dal 
D.lgs 33/2013 e ss.mm.

Lì, 06/05/2021 LA PRESIDENTE
BESSI MARIA IDA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


